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                                              di Febbraio 

 

 

 

 

 

1. COPERTINA  
 

 

 
L’inverno meteorologico anche in febbraio è stato caratterizzato da scarsi fenomeni precipitativi e la dominanza di 

cieli soleggiati e secchi come in queste due immagini che evidenziano il passaggio di velature legate a nubi alte e 

una buona visibilità (foto: Santa Margherita e Camogli di L. Onorato). Lo scarso numero di giorni piovosi e le 

precipitazioni che hanno interessato principalmente l’interno spezzino con valori sotto l’atteso evidenziano in costa 

un tempo più secco in alcune zone della riviera che chiude una stagione invernale siccitosa. 
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2. ANALISI SINOTTICA 
  

 

L'inverno 2021-22 verrà ricordato come uno dei più caldi e secchi su gran parte del Nord Italia, e al 

Nord-Ovest nelle lunghe serie meteorologiche, a causa di un persistente blocco anticiclonico 

sull'Europa occidentale che ha ostacolato l’ingresso dei sistemi atlantici e mediterranei, deviando 

verso i Balcani l’aria più fredda artica, che ha interessato marginalmente il nostro Paese e per lo 

più le regioni adriatiche e meridionali. La dominanza di una vasta depressione resta confinata 

all’Europa settentrionale verso la Penisola Scandinava (con un’anomalia di pressione negativa di oltre -

12 mb nel mese in fig.1). 
 

 
Fig. 1 a La rianalisi della pressione al livello del mare sul 

continente europeo del mese (NOAA) 

La mappa NOAA dell’anomalia di pressione ai 

bassi livelli (rianalisi della pressione - fig. 1), 

mostra chiaramente la protezione indotta da 

un promontorio anticiclonico che protegge 

l’Europa occidentale e il Mediterraneo centro 

occidentale (fino alle zone tirreniche della 

nostra Penisola: questa configurazione fa si  

che le perturbazioni nord-atlantiche vengano 

deviate verso l'Est Europa o sono giunte sulle 

Alpi da Nord-Ovest producendo venti secchi di 

foehn sul versante italiano, e temporanee fasi 

di precipitazioni sull'arco ligure-tirrenico e al 

più nel Nord-Est. Si evidenzia una rimonta sul 

centro-nord Italia nel corso dell’ultima decade. 

Dopo un ottobre-dicembre 2021 che è stato 

caratterizzato da precipitazioni in linea o di 

poco al di sotto dei valori di riferimento sul 

Nord Italia e il distretto del fiume Po, l’inverno 

meteorologico ha comportato un “gap 

idrologico di portata storica” a causa di una 

crisi idrica e un’aridità dei suoli, unita alle 

temperature decisamente sopra la media per il 

perdurante della mancanza di precipitazioni 

sulle Alpi e Appennini che hanno comportato 

significative criticità sugli equilibri degli habitat e 

dell’agricoltura” (fonte: ISPRA – 

https://www.snpambiente.it). 

 

 

3.     ANALISI DELLE TEMPERATURE 
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Il mese ha visto T medie lievemente sopra l’atteso a causa della dominanza anticiclonica e della 

prevalenza di un flusso settentrionale dominante, il cui effetto è mitigato dalla barriera alpina (con episodi 

di Fohen). 

 
Fig. 2 La rianalisi  delle Tmensile a 2 m sul continente 

europeo per il mese (NOAA) 

 

La mappa NOAA dell’anomalia di temperatura ai 

bassi livelli (fig. 2), mostra chiaramente 

un’anomalia termica positiva su gran parte 

dell’Europa con massimi sulle zone orientali del 

continente (di + 4 °C sulla Germania e Polonia e 

oltre + 5 °C in Finlandia) e valori superiori in 

Russia.  

Tale anomalia si estende fino al centro e nord 

Italia e le zone tirreniche (+1/+2°C), mentre si 

osservano alcune anomalie negative verso i 

Pirenei, la Grecia e il Mediterraneo orientale 

(Turchia).  

 

 

 

 

. 3 - L’andamento termico nei capoluoghi costieri di 

Genova e La Spezia per le T massime e T minime,. 

 

 

Scendendo a scala più locale (fig. 3) in Liguria, si 

osservano per le stazioni costiere di Genova e la 

Spezia temperature medie mensili in linea con le 

anomalie positive di gennaio (Temperature max 

e min): queste continuano a essere attestate 

sopra la climatologia e quindi risultano in accordo 

con la rianalisi termica rielaborata dal NOAA  che 

evidenzia anche ad altre quote superiori a quelle 

superficiali (700 e 1500 m) anomalie positive 

dominanti in tutto il mese (fig. 2)  

 

 

4.     ANALISI DELLE PRECIPITAZIONI 
   

 

Dominano anomalie negative con deficit precipitativi sull’area mediterranea che hanno portato condizioni 

di siccità in diverse zone tra cui il nord Italia. Il flusso zonale perturbato è rimasto più confinato sul nord 

Europa interessando marginalmente la Penisole e il Nord a causa di rimonte anticicloniche.  Le 

precipitazioni, così hanno interessato maggiormente i versanti settentrionali Alpini, lasciando con poca 

neve e un’assenza di precipitazioni i versanti meridionali e la Pianura Padana che ha visto il Po su bassi 

livelli idrici a causa della siccità. Le stazioni liguri (analisi su 53 stazioni) evidenziano un deficit invernale 

medio del – 45 % con massimi nel genovese di quasi – 372 mm/inverno che evidenziano per il capoluogo -

72%.   

Segnaliamo anche (fonte Nimbus.it) come non si siano mai imbiancate le pianure comprese tra la 

Lombardia orientale, la bassa pianura emiliana, il Veneto e il Friuli (salvo una breve                                                                   

spolverata tra il 5 e il 6 gennaio in alcune zone tra la pianura udinese e la costa veneta).  
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Nevicate più significative, talora con depositi di 30-40 cm, si sono verificate sulle Alpi orientali e 

l'Appennino settentrionale solo attorno al 5 gennaio e il 14-15 febbraio; si segnala come in questo 

secondo caso anche sulle Alpi Liguri e Marittime siano interessate da nevischio tra l'entroterra imperiese e 

le alte valli Tanaro, Vermenagna e Gesso nel Cuneese 
 

 
Fig. 4  Rianalisi dell’anomalia di precipitazione 

giornaliera sul continente europeo (NOAA) 

La protezione legata all’anticiclone atlantico 

sull’Europa occidentale e le zone mediterranee 

centro occidentali evidenziano in Fig. 4 la 

dominanza di anomalie negative (deficit dai 

cromatismi gialli—verdognoli tra -0.5 e .2 mm/day) 

che si estendono fino ai Balcani mentre oltre il 50° 

parallelo nord si evidenziano le correnti perturbate 

(flusso zonale) con precipitazioni a tratti intense (> 

3 mm/day) nel mese per la dominanza di una vasta 

depressione. 

 Questa situazione sommata ai deficit di gennaio 

inizia a determinare situazioni critiche in 

particolare sul bacino del Po, la cui portata media 

del fiume è stata la più bassa nella serie dal 1996, 

con 156 m
3
/s (ARPA Piemonte) a febbraio 2022 

nella vicina stazione idrometrica di Isola 

Sant'Antonio (Alessandria). 

 

 
 

Fig. 5 Mappa delle precipitazioni mensili per i 4 

capoluoghi della regione Liguria (OMIRL- ARPAL) 

A scala locale e livello regionale dalla mappa areale 

OMIRL (fig. 5) si evincono in sintesi pei i 4 

capoluoghi scarsissime precipitazioni sotto l’atteso 

che sono più evidenti sullo spezzino anche dalla 

mappa areale (vedere report climatico di febbraio): 
 

Più in dettaglio si evidenziano:  

- 2-3 giorni precipitativi mensili in media nel 

ponente (a secondo delle località) che vanno 

incrementando a 5-6 in media verso lo 

spezzino e alcune parti del centro levante;  

- cumulate totali nel centro levante attestate 

attorno ai 50 mm/mese con massimi al di 

sotto dei 25 mm/24 h 

- massimi giornalieri regionali su Triora e 

Alassio con cumulate rispettivamente di 

45mm e 35mm/24 h 

 

5.    MAREGGIATE  

 
 

Non si è rilevata alcuna mareggiata significativa nel periodo a causa del flusso prevalentemente nord 

occidentale alternato a rimonte anticicloniche. Tuttavia il passaggio di veloci sistemi frontali sulle Alpi è stato 
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associato alla formazioni di diversi minimi secondari nel corso del mese associati solo a tratti a condizioni di 

mari tra mossi e molto mossi per rinforzi della ventilazione ciclonica tra Liguria e alto tirreno (7, 11, 15, 17, 

19, 22/02). Segue una successiva rimonta legata a condizioni di moto ondoso non significativo. 

6. ALLERTE 

 
 

Allerta Gialla Nivo dalle h.17 del 14/02 alle h.01 del 15/02 su Area D. 

Allerta Gialla Nivo dalle h.17 del 14/02 alle h.05 del 15/02 su Area E. 

Allerta Gialla Nivo dalle h.20 del 14/02 alle h.05 del 15/02 su Area B. 

 

7. NEWS IN BIBLIOTECA SUL 

CLIMA CHE CAMBIA/METEO    

 

 

Rubrica del mese con fonti: SMI – NIMBUS, ARPAL- SNPA e Il Secolo XIX 

 

INVERNO 2021-22, TRA I PIU' MITI E 
SECCHI AL NORD ITALIA, SOPRATTUTTO 
AL NORD-OVEST 

 

 

 

http://www.nimbus.it/clima/2022/220304I

nvernoNordItalia.htm (Daniele Cat Berro, SMI 

/ Redazione Nimbus 4 marzo 2022) 

 

 

 

 

Su gran parte del Nord Italia, e al Nord-Ovest in 

particolare, l'inverno 2021-22 verrà ricordato come uno dei 

più caldi e secchi nelle lunghe serie meteorologiche 

secolari, a causa di un persistente blocco di alte pressioni 

sull'Europa occidentale che ha ostacolato l'arrivo di 

perturbazioni atlantiche. Si aggiungono anomalie di 

temperatura in libera atmosfera alla superficie di 850 hPa 

(circa 1500 m di quota) sull'Europa nel trimestre dicembre 

2021 - febbraio 2022. 

 

Le prevalenti alte pressioni portano spesso con sé anche 

aria tiepida subtropicale e inibiscono le irruzioni artiche, 

deviate verso i Balcani, il Mediterraneo centro-orientale e 

fin sulla Libia. 

 Inverno 2022 in Liguria, poca pioggia 
e temperature più elevate della media 

 

L’inverno meteorologico 2021-22, chiuso lo scorso 28 

febbraio, lascia in eredità alla Liguria, numeri “pesanti” 

per quanto riguarda le temperature registrate ma, 
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https://www.arpal.liguria.it/component/fle

xicontent/focus-home/inverno-2022-in-

liguria-poca-pioggia-e-temperature-piu-

elevate-della-media.html?Itemid=2098 

 

soprattutto, la scarsità di precipitazioni. 

 

Le analisi del Centro Funzionale Meteo Idrologico Arpal 

(Clima, Idro) non lasciano, in questo senso, spazio a dubbi, 

anche inserendo lo scenario ligure  

 

nel contesto sinottico europeo. La mappa di anomalia del 

geopotenziale a 850 hpa (circa 1500 metri di quota) 

evidenza, infatti, la presenza di un poderoso anticiclone 

sull’Europa Centro Occidentale che ha favorito l’insistere di 

un flusso da Nord.  

 

Questa configurazione invernale ha fatto in modo che le 

regioni  settentrionali si siano trovate spesso sottovento, 

anche con episodi di fohen (venti di caduta secchi e miti), 

mentre le precipitazioni si sono concentrate a nord delle 

Alpi. 

  Il Secolo XIX, 11 Marzo 2022 

 

 

Un  inverno fra i pià aridi da  50 anni. Senza 

una primavera piovosa laliguria rischia 

l’emergenza (Fonte: CMI- ARPAL) 

 

 


